
SANTA AGNESE .
C bb esato . Sono questi i genitori di quel N i­

colò primo titolato che vedem m o al numero 17. 
D al cod. Gradenigo e Svayer che lesse p a r e n - 
te s  ■ 169»; e stava in mezzo la chiesa.
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ARA DABAT LAPSVS : PIETAS DEVOTA SI- 
M VLQVE | HANC TITVLA TO R V M  S V S T V L IT  
AERE M ANVS.

Questo distico era all’ aitar di sant’Agnese 
che venne ristaurato da’ titolati di chiesa. M ’è 
ignota l’ epoca, m ancando essa nel cod. G rade­
tti go che offre la inscrizione soltanto .
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DOM INICI DARDI A SERICO VIRI 1 PRIMI SA­
CRATISSIM I | H VIVS TEM PLI PROCVRATO- 
RIS IJE N E F A C T O R ISQ . ACCVRATI . ANNO 
Q. I DNI M CCCCLXXXXV. DIE XXVI. 1 AJ>LIS 
LAVD ABILI S V IT E  DIEM C LA V SITI EXTMVM 
OSSA HIC IN DNO | R EQ VIESCVN T .

,  D o m e n i c o  D ardi m ercatante da seta (a  seri­
co ) puossi sulla fede di questa memoria anno­
verare fralli benefattori del tempio, benché non 
si sappia in che i suoi beneficii consistano.

L ’inscrizione è nel codice Gradenigo, il qua­
le, a dir vero, scrisse a c  c a r a t i ,  e  l a w a r i l e m  •, 
e cosi forse avrà avuto il marmo. Ma ho segui­
ta la  correzione che trovo nel codice Svayer 
fatta da posterior mano, cioè a c c o r a t i  e ia v -  
d a b ilis ,  che mi pare più a proposito . E ra col­
locata in mezzo la ch ie sa . Questa fam iglia 
D  a r d i  avea il suo palagio dirimpetto la chiesa 
stessa, il quale fu demolito per la fabbrica del 
convento dei dom enicani.
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D. O. M. I IOANNA RIGH ELATTI ! DOMINICI 
AM OREVOLI t OLIM I VXOR NVNC I P V LV IS 
NIHIL | ANNO DNI MDCCXLVI. | DIEXIX.NO- 
VEMBRIS | AETATIS SVAE LI.

R igh elatti  dal cod. Gradenigo . Svayer ha 
i u g h e l a t t a  . I  necrologi che accordano coll’in­
scrizione dicono A m o r e v o l e .
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D .O . M. I PAVLVS TRIVISANVS > SENATOR | 
HVNC EGO SEDMIHIDENA | CVIIAM  SEPTI- 
MA LV STR A  l SARCOPHAGVM FILIIS 1 PO­

STERI SQ VE MEIS I IV SSII ANO D O M I.
MDCCXXXVII.

Paolo  Trevisan f. di D avid q. Paolo del 
1700 era giudice ne’ consigli di X L ;  nel 1708 

fu eletto conte e Capitanio a Sebenico; fu nel 
1712  senatore, e varii magistrati urbani co­
perse, come annovera ilCappellari nelle genea­
logie patrizie. L e  parole h v n c  e g o , ec . indica­
no l’età sua di anni 85 in che pose il sarcofa­
go. Otto figliuoli ebbe, e colla famiglia abitava 
in campo a sant’ Agnese . Il Coronelli ( Libro 
cT oro 1714 , P- ao3 ) per distinguerla dalle al­
tre fam iglie, dice che portano la stola alla 
spalla dritta per i l  preziosissimo Sangue di 
Gesù Cristo, che M elchior portò di Costanti­
nopoli ne' Frari nel 1479 • Questa casa p atri­
zia oggi sussiste in D avide f. di Gianpaolo Tre^ 
visan, e padre del dolce amico mio G ian O ra- 
zio Trevisan I. R. Im piegato nel Tribunal gene­
rale di Appello.

L ’ epigrafe dal Gradenigo, che ha m i c h i  e 
l f x t r a  . Svayer urne per urite, e Coleti 1\rnc 
a g o  per h t n c  eg o  . Era nel mezzo della chiesa .
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V. N. 1 LV C IV S BALBI | IACET I 

ANNO MLCVIIC.

Lvcio f. di Daniele q. Andrea B a l b i  da san 
G regorio nato 1626, morto 16 9 8 , sta nelle ge­
nealogie patrizie mss. e stampate . L ’ inscrizio­
ne nel Gradenigo ha l’anno così com ’ era sulla 
pietra Mtcruc invece di MBcriic. Era colloca­
ta di faccia 1’ aitar del Rosario . Contem po­
raneo visse Lucio Balbi f. di Andrea, che del 
1687 provveditore essendo di Cattaro inter­
venne con molta sua lode all’ attacco di Ca- 
stelnovo ; di che leggi il Garzoni ( Storia, 
T . 1, p. 1 8 9 ) .
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F V  ER ETTO  Q VESTO  ALTARE DE BENI D EL­
LA  1 FRATERNA E T  ELEMOSINE DE FEDE­
L I L ’ANNO 1692.


